
 

R.G. n. XXXX/XXXX  

  

TRIBUNALE DI UDINE 

SEZIONE II CIVILE 

  

La Giudice, dott.ssa @@@@@@@@@@,  

nella causa iscritta al R.G. n. XXXX/XXXX;  

sciogliendo la riserva assunta all’udienza del XX/X/XXXX;  

letti gli atti ed esaminata la documentazione;   

ritenuto opportuno formulare alle parti una proposta conciliativa ex art. 185 bis c.p.c.; 

rilevate, dunque, le seguenti circostanze:   

- i fatti essenziali relativi ai contatti intercorsi tra le parti non sono contestati: in 

particolare, non è contestato che in data X/XX/XXXX la sig.ra SEMPRONIA abbia visitato 

per la prima volta l’immobile di cui si discute con l’agenzia immobiliare CESARE di 

GIULIO CESARE, come da foglio visite in atti; successivamente, a giugno 20XX, la sig.ra 

SEMPRONIA ha ricontattato telefonicamente l’agenzia in relazione al medesimo 

immobile; infine, in data XX/X/XXXX, la convenuta ha acquistato l’immobile de quo;  

- già da tali soli elementi appare provata l’attività dell’agenzia attrice nella 

conclusione dell’affare;   

- rimane da definire esclusivamente l’apporto di ciascun mediatore intervenuto 

per la determinazione delle rispettive quote di provvigione ai sensi dell’art. 1758 c.c.; a tal 

fine, è irrilevante la somma in concreto pagata dalla convenuta all’agenzia AUGUSTA, 

dovendosi invece avere riguardo all’attività effettivamente svolta da ciascun mediatore;  

- la causa dovrebbe proseguire con l’istruttoria testimoniale e, in particolare, con 

l’escussione dei testi richiesti dalle parti, al fine di determinare l’attività svolta da ciascun 

mediatore per dare al Giudice gli elementi necessari ai fini della determinazione della quota 

di provvigione ai sensi degli artt. 1755 e 1758 c.c.;  

- in considerazione dei tempi del presente giudizio e di quelli di un eventuale, ma 

prospettabile, giudizio d’appello, nonché dei costi che dovranno necessariamente sostenere 

le parti per ulteriori spese di difesa, tenuto inoltre conto dell’alea che caratterizza 

un’istruttoria come quella che dovrà compiersi nel caso di specie, con escussione di testi, 

valutati infine gli importi in contestazione, appare senz’altro opportuna una definizione 

conciliativa della controversia, con sottoposizione alle parti di una proposta da parte del 

Giudice;   
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formula alle parti la seguente proposta conciliativa:  

1) pagamento da parte di SEMPRONIA in favore di AGENZIA CESARE di 

GIULIO CESARE della somma di € 2.562,00 (metà provvigione: 2%);  

2) ulteriore pagamento da parte di SEMPRONIA in favore di AGENZIA 

CESARE di GIULIO CESARE di € 800,00 oltre accessori, a titolo di spese legali;  

3) rinuncia reciproca ad ogni pretesa, con abbandono della presente causa ovvero 

sottoscrizione di un verbale di conciliazione giudiziale.  

Rinvia all’udienza del giorno XX/X/XXXX, ore XX.XX, per sentire le 

determinazioni delle parti sulla proposta oggi formulata, evidenziando fin da subito che, 

nell’ipotesi in cui le stesse non accettino la proposta conciliativa, il Giudice ne terrà conto 

ex art. 91 c.p.c. ai fini delle spese di lite.  

Si comunichi.  

Udine, XX/XX/XXXX.  

La Giudice  

dott.ssa @@@@@@@@@@  
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